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STATUTO

ART. 1)    

L’associazione “Centro di diritto penale tributario – Centre de Droit penal fiscal – Centre for Criminal Tax Law” ha lo scopo di approfondire, a livello di studio, di ricerca e di pubblico dibattito, in speciale collaborazione con altre consimili associazioni di giuristi comunitari e con le pubblicazioni curate dalle stesse, le tematiche penalistiche in campo tributario, comunitario e altre materie collegate nei paesi dell’Unione Europea, mediante la comparazione delle legislazioni dei Paesi stessi, onde tendere alla loro armonizzazione.

Essa intende partecipare, con contributi autonomi alle iniziative culturali e scientifiche della Commissione delle comunità europee sulla tutela penale delle risorse comunitarie ed altri argomenti collegati, al fine di arricchire i contenuti per quanto attiene ai problemi sopracitati.

Essa intende altresì contribuire  a sensibilizzare i giuristi, i magistrati, i funzionari e gli operatori economici italiani circa la necessità della più rigorosa protezione degli interessi comunitari con una continua opera di informazione e di supporto tecnico–giuridico.   

ART. 2)

La sede dell’associazione è sita in Torino – Piazza Bernini 16 presso lo studio legale dell’Avv. Prof. Ivo Caraccioli. La rappresentanza sostanziale e processuale dell’ente spetta al Presidente, eletto dall’Assemblea.

ART. 3)

Il fondo comune dell’Associazione è costituito dai beni che a questa dovessero pervenire, nonché dalle quote di partecipazione annualmente versate dai soci. 

Il fondo comune è indivisibile finché l’Associazione resta in vita.

ART. 4)
Alle spese occorrenti per il normale funzionamento dell’Associazione si provvede mediante i contributi dei soci e gli eventuali altri finanziamenti. 

Delle obbligazioni contratte dall’Associazione rispondono, in via solidale tra loro, il fondo comune e coloro che hanno agito in nome e per conto dell’Associazione stessa.

ART. 5)
Sono soci ordinari tutti coloro che vengono ammessi dall’Assemblea in quanto riconosciuti studiosi qualificati delle tematiche in oggetto.

Perdono la qualità di soci coloro che non versano la quota associativa o non partecipano con continuità alle attività dell’ente o sono ritenuti indegni dall’Assemblea.

ART. 6)

L’Assemblea si compone di tutti i soci. Essa elegge nel suo seno il Presidente, il Presidente vicario, il Vice–presidente, il Segretario generale, il Tesoriere, e il Collegio dei Probiviri, composto da tre soci.

Le predette cariche vengono rinnovate ogni triennio dall’Assemblea con votazione dei soli soci presenti personalmente, senza possibilità di utilizzo delle deleghe.

Essa è validamente costituita con l’intervento di almeno 1/3 dei soci (presenti personalmente o con delega) e delibera con la maggioranza relativa.

Ogni socio può detenere sino a un massimo di 5 deleghe.

Il Presidente, il Presidente vicario, il Vice-presidente, il Segretario generale ed il Tesoriere costituiscono il Consiglio Direttivo, il quale può costituire un Comitato scientifico e i Gruppi di studio. Di questi ultimi fanno parte i soci interessati all’approfondimento dei temi di cui all’art. 1) i quali ne facciano richiesta. 

Il Consiglio Direttivo svolge tutte le funzioni inerenti al perseguimento dello scopo associativo, adempie ai deliberati dell’assemblea e compie gli atti di gestione ed amministrazione, salvi gli atti urgenti di competenza del Presidente. 

Il Consiglio Direttivo può deliberare di presenza e/o con altri mezzi di comunicazione.

Le sue deliberazioni NON sono valide se non intervengono almeno tre componenti.

ART. 7)

L’Assemblea approva i conti preventivi e consuntivi, determina le quote annuali di partecipazione e gli altri contributi dovuti dai soci, procede all’attribuzione degli incarichi, all’ammissione e alla revoca dei soci nonché alle modificazioni dello statuto, alla costituzione di Sezioni locali in Italia e all’estero, ed a quant’altro occorra per la vita dell’ente. Essa è convocata in seduta ordinaria almeno una volta all’anno.

Può essere convocata in seduta straordinaria in seguito a domanda di almeno un decimo degli associati.

Essa è validamente costituita con l’intervento di almeno un terzo dei soci, presenti personalmente o per delega; le sue delibere sono assunte col voto favorevole della maggioranza degli associati presenti. In caso di modificazioni dello statuto occorrono almeno la presenza di tre quarti dei soci ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 

ART. 8)

La contabilità sociale è controllata da un Revisore dei Conti nominato dall’Assemblea.

ART.9)

I servizi di esazione, cassa e tenuta della contabilità dell’Associazione sono svolti dal Tesoriere, sotto il controllo del Revisore dei Conti.

Le obbligazioni assunte e le spese sostenute dovranno inerire strettamente alle finalità istituzionali dell’Associazione.

ART. 10)
Tutte le questioni relative all’adesione, al recesso ed all’esclusione dei soci sono di competenza dell’Assemblea.

Le eventuali controversie tra i soci e l’Associazione saranno devolute alla cognizione di un Collegio di tre probiviri, nominati dall’Assemblea il quale deciderà secondo equità e senza formalità di procedura.

ART. 11)

Per tutto quanto non previsto espressamente si rimanda alla normativa vigente in materia.

Visto per inserzione e deposito quale allegato al verbale dell’Assemblea dei Soci del 1° febbraio 2008.

(Il Presidente)                                                                       (Il Segretario)

prof. avv. Ivo CARACCIOLI                                                 avv. Lorenzo IMPERATO

f.to: Ivo CARACCIOLI                                                          F.to: Lorenzo IMPERATO

Visto per inserzione e deposito

Torino lì 21 aprile 2008

F.ti Ivo CARACCIOLI

       Lorenzo IMPERATO

       Chiara AGOSTO
